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Potrebbe essere una lunga relazione riferita ai tra-
scorsi sei anni. Il tempo corre veloce ed anch’io, come 
i miei predecessori, ho esaurito il lasso di tempo che 
normalmente nel nostro sodalizio viene reso disponibile 
per incarichi direttivi e presidenziali. Non posso 
affermare che è stato un periodo tranquillo. 
Si sono sovrapposti problemi personali a 
momenti di straordinari impegni associativi, 
a volte apparentemente senza soluzione, 
intrecciantisi a loro volta con una profonda 
ristrutturazione del nostro Club. La fase acuta 
è però passata e direi che siamo tutti di nuovo 
allineati per ridare normalità ai nostri impegni. Vi 
invito alla lettura delle relazioni degli anni scorsi 
e vi renderete conto della mole di ostacoli 
superati e dei programmi realizzati, alcuni di 
altissimo valore alpinistico, culturale e sporti-
vo. Perciò questa non sarà una lunga relazione. 
Lascio a voi soci la valutazione dei risultati che questo 
direttivo ha prodotto nel periodo della mia presidenza

Devo però relazionare all’Assemblea sullo stato 
attuale della Sezione, quanto è stato fatto nel 2005, 
quali sono i problemi che rimangono aperti per il futuro 
e come intendiamo affrontarli. 

Anzitutto posso dire con orgoglio che siamo un’As-
sociazione sana, sotto tutti gli aspetti. Abbiamo una 
sede accogliente, i rapporti fra i soci e fra i gruppi sono 
cordiali e collaborativi. Il numero dei soci si mantiene 
pressoché costante, siamo apprezzati nella nostra 
città e nell’ambito del CAI, nella cui struttura abbiamo 
rappresentanti a tutti i livelli. La nostra rivista bimestrale 
Alpinismo Triestino, più di duemila copie distribuite a 
soci e non soci, viene seguita con interesse anche 
dalle pagine del nostro ricchissimo ed apprezzato sito 
internet. Numerosi ed aggiornati sono i nostri istruttori, 
operatori, capigita ed accompagnatori, un organico 
tecnico di tutto rispetto di cui daremo conto nel prossimo 
numero della nostra rivista. A questi vanno aggiunti gli 
organizzatori di spedizioni, trekking, soggiorni, corsi e 
manifestazioni culturali, promozionali e sportive, anche 
internazionali, dove nostri soci in gara spesso rag-
giungono risultati di prestigio. L’enorme mole di attività 
che questi volontari qualifi cati riescono a realizzare è 
dettagliatamente descritta nelle relazioni dei gruppi, ai 
quali va il riconoscimento di un’autonomia organizzativa 
molto effi cace.

L’impegno dei soci nei gruppi fa ben sperare per 
una continuità senza strappi nella direzione sezionale, 
che necessita di un lento ma continuo ricambio perché 
come i giovani maturano, così i consiglieri invecchiano. 

Non abbiamo gravi problemi di confl itti generazionali, 
ma è bene che il senso di responsabilità e di servizio 
nei confronti del sodalizio sappia esprimersi anche nelle 
incombenze meno entusiasmanti della vita associativa. 

aspettative, del suo lavoro, delle sue conoscenze 
e si attende un nostro coinvolgimento e sostegno.

Le mie convinzioni mi portano a stimolare il mas-
simo della partecipazione perché la nostra non sia 
un’aggregazione di singoli che accedono ad un servizio, 

ma un insieme di persone responsabili e di gruppi 
affi atati che rendono l’Associazione (nel senso di 
stare insieme) viva e gratifi cante.

Infi ne vorrei provocare la vostra reazione con 
una parola considerata tabù. Dobbiamo trovare un 
po’ di spazio per la politica. Tranquillizzatevi, non è 
campagna elettorale. Il nostro Statuto elenca fra gli 
scopi la frequenza, la conoscenza e la tutela della 
montagna. Su questa tutela noi dobbiamo avere 
un’opinione che, quando e laddove necessario, 
possa trasformarsi in azione concreta, collegiale, 
indipendentemente da chi governa, per difendere 

il paesaggio, le tradizioni, la fl ora e la fauna di questo 
territorio che noi amiamo, per opporci con un contributo 
qualifi cato, anche se non richiesto, alla mercifi cazione 
esasperata della montagna, delle sue bellezze e del 
suo importante ruolo di luogo di avventura, di armonia, 
di serenità e di sfi da, un luogo dove possiamo ancora 
ritrovare e sperimentare il meglio di noi.

Grazie a tutti coloro che in questi anni mi hanno 
sostenuto ed aiutato (e tollerato?!). Oltre alla fi ducia 
alcuni mi hanno fatto dono anche della loro amicizia 
che spero di aver contraccambiato con lealtà e stima 
e che continuerà nel tempo.

Claudio Mitri
Presidente

RICORDO DI SILVANO ZUCCHIATTI
Una lunga vita offre certo tanti lati positivi, ma ti espo-
ne anche maggiormente al dolore quando qualche 
amico ti lascia. – “È andato avanti…” – si usa dire, 
cercando, almeno in parte, di lenire con l’inconsueta 
espressione sofferenza e sconforto.
Senza riuscirvi naturalmente.
Ci ha lasciati Silvano e la sua perdita scava un solco 
profondo accanto a me.
Un amico come pochi.
Non ho avuto la fortuna di arrampicare con lui. Fortu-
na, ripeto, perché i nostri comuni ideali si sarebbero 
realizzati così anche sulla vetta raggiunta. Ma siamo 
stati legati in cordata eticamente per lunghi anni. 
Sempre vicino modesto, schivo, pronto a darti una 
mano a “ricuperare la corda”, se ce n’era bisogno. 
Continuità di ideali. Con poche persone ho trova-
to tanta rispondenza, tanta generosità in questa 
comune lotta per l’affermazione della spiritualità e 
del bello. 
Per l’affermazione della cultura e dell’arte vero signi-
fi cato dell’alpinismo.
Mi ha sempre affi ancato, con le sue generose recen-
sioni, con la presentazione di libri, con le sue limpide, 
esaurienti relazioni a tavole rotonde e convegni. 
L’ultima volta, alla fi ne dello scorso novembre, ci 
siamo incontrati a Pordenone per il mio libro che 
aveva presentato.
Un signore nel gesto e nella frase.
Un amico la cui mancanza impoverirà lotte e bat-
taglie.
E sentimentalmente mi renderà triste la montagna 
che lui aveva tanto amata.

Spiro Dlla Porta-Xydias

Relazione 
morale 2005

La presenza nel Direttivo Sezionale è per tutti una 
palestra di solidarietà ed un attestato di appartenenza, 
condizione indispensabile per un armonico e continua-
tivo sviluppo.

Il nostro patrimonio immobiliare è ben consolidato. 
La sede sociale è ormai quasi totalmente rimessa a 
nuovo ed è stato perfezionato l’acquisto/permuta di 
due locali al piano superiore. L’ampliamento del Rifugio 
Fonda Savio è una realtà operante, i lavori per la Casa 
Alpina di Valbruna stanno per essere ultimati, mentre è 
stato assegnato l’appalto per ingrandire e collegare il 
Rifugio Flaiban-Pacherini che abbiamo in concessione 
trentennale dal comune di Forni di Sopra. Il ricovero Igor 
Crasso è regolarmente ispezionato così pure i bivacchi. 
Fra questi, in comproprietà con la SAG, il Perugini è 
stato completamente rifatto. I gruppi kayak e grotte si 
sono insediati col loro materiale nel terreno donatoci 
dalla signora Prez.

Abbiamo intensifi cato, stimolati dal bisogno, l’atti-
vità di ricerca fondi per far fronte agli oneri che tanta 
attività richiede. L’accesso ai contributi ed il sostegno 
degli sponsor sono atti di fi ducia nei nostri confronti, 
ai quali noi dobbiamo corrispondere con concretezza, 
trasparenza e puntualità. Riteniamo di averlo fatto con 
serietà ed impegno e, ringraziando i sostenitori, ci augu-
riamo che questo rapporto continui anche in futuro.

Cosa ci riserva il futuro? Le mie speranze 
sono orientate ad un accrescimento della capacità 
di comunicazione fra dirigenti e soci, intenden-
do con ciò quel rapporto che si viene a creare 
quando l’ascolto e l’attenzione sono rivolte a chi 
direttamente o indirettamente ci informa delle sue 
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(segue a pag.4)

Gruppo
Alpinismo 
Giovanile

Quanto riportato in un precedente articolo su 
Alpinismo Triestino n. 90 di luglio-agosto, può già far 
intuire l’intensa l’attività svolta dal Gruppo Alpinismo 
Giovanile nel 2005.

Per non ripetermi, mi limiterò a esporre un breve 
riassunto del sopraccitato articolo in modo da inte-
grarlo con il resto della relazione.

Dal mese di gennaio ad aprile sono state effet-
tuate tre escursioni sul Carso triestino e quattro su 
quello sloveno con salita rispettivamente dei monti: 
Taiano, Nanos, Tura (via ferrata) e Nevoso. Alture che 
non superano i 1700 m, ma che comportano discreti 
dislivelli. Un’uscita con gli sci da fondo (Valbruna) e 
una con le ciaspe (Piancavallo) hanno caratterizzato 
l’attività sulla neve.

Sono state tre le escursioni sotterrane: nelle 
grotte di S. Canziano in Slovenia, nella grotta Regina 
del Carso e nella grotta Valentina.

Nel mese di maggio, XIII Corso di Introduzione 
all’Alpinismo per ragazzi con lezioni teoriche in sede e 
pratiche in Val Rosandra. Al corso hanno partecipato, 
tra primo e secondo, 12 ragazzi. 

Due uscite per far pratica di orientamento, altret-
tante con la canoa fl uviale, una in mare, l’altra lungo 
un tratto del fi ume Isonzo in Slovenia, dove i ragazzi 
sono scesi con la canoa in coppia con gli istruttori 
del Gruppo Kayak. 

Due escursioni in montagna: Creta D’Aip (ferrata 
Crete Rosse) e Creta di Collinetta hanno anticipato 
il soggiorno estivo che quest’anno è stato fatto al 
Rifugio Rosetta nel gruppo delle Pale di S. Martino. 
Una settimana trascorsa tra escursioni e salite di 
cime di tutto rispetto quali la cima Vezzana (3192 m) 
e la Fradusta (2939 m). La salita al Bivacco Fiamme 
Gialle al Cimon della Pala, lungo l’impegnativa ferrata 
Bolver-Lugli è stata il “piatto forte” del soggiorno, 
non tanto, in ogni modo, da sminuire l’importanza 
delle altre escursioni fatte dai 12 ragazzi e dai tre 
accompagnatori di AG, che hanno calcato in lungo 
e in largo l’immenso altipiano dolomitico attraverso 
passi e forcelle per cinque giorni su sette.

Nel mese di agosto, è stata raggiunta la cima 
del Grossvenediger (3674 m), seconda cima dei 
monti Tauri, in Austria. Un’esperienza positiva per i 
sei ragazzi protagonisti, che sotto la guida di tre ac-
compagnatori e un Istruttore Nazionale di Alpinismo 
hanno vissuto e capito le diffi coltà che si incontrano 
in alta quota.

Ancora escursioni in montagna: Jof Montasio 
(via normale), lago del monte Nero (Krno Jezero) in 
Slovenia, Monte Golakj, sempre in Slovenia.

Nel mese di ottobre: VI Corso di Speleologia per 
ragazzi. I 19 ragazzi che vi hanno partecipato, divisi 
in due gruppi, hanno formato il I e il II corso. Le lezioni 
sono state otto, di cui quattro didattiche e altrettante 
pratiche, con escursioni sotterranee suffi cientemente 
impegnative per dei neofi ti. Il corso è stato fatto con 
la preziosa collaborazione (e sotto la supervisione) 
di alcuni degli Istruttori di Speleologia della Scuola 
“Cesare Prez” del nostro sodalizio.

Anche di questo è stato dato ampio spazio su 
Alpinismo Triestino di novembre-dicembre.

Da ricordare in particolare l’escursione alla grotta 
Lindner con una gran festa di fi ne corso e il “Gran 
Pampel” a chiuderla in bellezza. 

Ancora un paio di escursioni autunnali, una sul 
Carso e l’altra nell’Abisso di Trebiciano, con la gradita 
partecipazione degli amici del Gruppo Alpinismo 
Giovanile di Gemona che, anche quest’anno, hanno 
voluto condividere con noi le bellezze del mondo 
sotterraneo.

Infi ne, il tradizionale scambio degli auguri natalizi 
in rifugio (quest’anno la scelta e caduta sul Rifugio 
Grego, nelle Alpi Giulie occidentali), a coronamento 
dell’attività per l’anno 2005, un’attività impegnativa 
sicuramente, ma che ha dato a tutti i partecipanti 
molte soddisfazioni.

Per quanto attinente all’attività con le scuole 
elementari e medie cittadine, si può dire che anche 
quest’anno, come nei precedenti del resto, l’attività è 
stata intensa. Sono state coinvolte 15 classi di sette 
scuole cittadine e due di fuori provincia in diverse 
uscite fatte sul Carso e in montagna.

I temi didattici sono stati gli stessi degli anni 
precedenti, ovviamente, né potrebbe essere diver-
samente, tenuto conto che nel rapporto con le isti-
tuzioni scolastiche il compito del C.A.I., attraverso il 
Progetto Educativo è ben defi nito, e consiste, infatti, 
nel promuovere nei giovani durante la loro formazione 
scolastica, i valori dell’alpinismo e della frequenta-
zione della montagna, nel rispetto della sua tutela, 
attraverso un’offerta mirata, strutturata e integrata con 
gli obiettivi perseguiti dai programmi scolastici.

Guido Bottin (ANAG)

Gruppo 
Escursionismo

Anche quest’anno l’attività proposta e svolta ha 
mantenuto una linea di continuità con quella degli 
anni precedenti. Infatti, dopo il mese di pausa inver-
nale, sono riprese le escursioni domenicali. Le uscite 
primaverili ed autunnali sono state caratterizzate da 
percorsi semplici, che si sono fatti più di spessore 
nei mesi estivi. In questi mesi sono state messe in 
calendario anche escursioni di più giorni includenti 
percorsi più diffi cili ed impegnativi, uscite dedicate, in 
modo particolare, a quei soci che hanno la possibilità 
e la capacità di fare alta montagna. Qualche volta le 
uscite sono state multiple, in modo da avere da un 
lato un soddisfacente affl usso di alpinisti giovani e 
preparati, e dall’altro la prosecuzione della normale 
attività domenicale. E’ sembrato doveroso mettere 
in calendario anche delle escursioni che, nel loro 
sviluppo, toccassero i rifugi di cui la sezione è 
proprietaria.

Questa linea d’azione ha consentito di avere 
un buon affl usso di partecipanti il che si rifl ette nel 
contenere o evitare perdite, soprattutto nel noleggio 
dei mezzi di trasporto. Questa, com’è ben compren-
sibile, è una voce di spesa che incide fortemente, 
e il Gruppo Escursionismo s’è destreggiato oppor-
tunamente, in modo da mantenere sempre fede a 
tutti i suoi programmi, annullandoli solo di fronte a 
cause veramente di forza maggiore. 

Nelle 52 uscite realizzate nell’anno 2005, si 
annoverano quattro soggiorni, un significativo 
trekking e due uscite di più giorni, mentre le escur-
sioni domenicali assommano a 46, per un totale di 
2045 partecipanti, un numero più elevato dell’anno 
precedente, con un significativo aumento nella 
partecipazione alle escursioni domenicali contro un 
drastico regresso della partecipazione alle altre. Il 
Gruppo auspica sempre una maggior partecipazione 
ma le cause che incidono sull’affl uenza possono 
essere molteplici; la mancanza di quelle manifesta-
zioni di massa che richiamano un grande numero di 
persone, l’incalzare dell’età, l’aumentato costo della 
vita, l’azzeccare delle previsioni meteorologiche, la 
facilità di formazione di raggruppamenti più piccoli 
e più coesi, e si potrebbe andare avanti a disquisire 
senza trovare validi rimedi se non quello di un’inie-
zione di giovani entusiasti, ma il rinnovamento è un 
problema molto complesso e grave.

Pertanto la valutazione dell’attività del lavoro di 
organizzazione e realizzazione del Gruppo Escur-
sionismo non deve essere effettuata sulla base di un 
unico parametro – il numero dei partecipanti – ma 
deve essere valutata l’organicità del programma pro-
posto e realizzato, l’ampiezza e la sistematicità del 
territorio visitato, l’importanza delle mete proposte e 
degli itinerari poco noti, riscoperti e percorsi, il tutto 
relazionato anche ai fruitori, soci e non. 

A corroborare questo giudizio servirà il seguente 
riassunto, necessariamente succinto, dell’attività 
svolta, partendo dalle escursioni d’inizio d’anno 
sempre molto affollate per la semplicità dei itinerari 
proposti o per la loro originalità. Si sono percorsi 
infatti sentieri alla scoperta di un’Istria poco cono-
sciuta secondo un progetto a tappe lungo il fi ume 
Dragogna, si sono fatti quattro passi sul Carso di 
Podgorje e di San Daniele. Nei ricordi della prima 
guerra mondiale sono stati ripercorsi i classici itine-
rari del Carso monfalconese, il Monte Hermada e 
la zona di S. Martino del Carso. Sempre in questo 
periodo vanno annoverate le uscite sulla neve; il 
sempre riuscito e frequentato soggiorno sciatorio 
a Pozza di Fassa, l’escursionismo sulla neve nella 
Selva di Tarnova e con le ciaspe in quel di Forni di 
Sopra in collaborazione della locale Sezione, oltre 
ad un fi ne settimana nelle dolomiti di Cortina.

Deve essere menzionata anche l’escursione in 
Val Rosandra, che è stata occasione per guidare i 
partecipanti della Sezione di Forni di Sopra con la 
quale l’anno precedente s’era stretto un rapporto di 
gemellaggio. Oltre a questa occasione di guida ce 
ne sono state delle altre con le Sezioni di Mestre, 
della Brianza, di Cittadella, e con il gruppo ANA 
del Montello, il tutto coordinato dalla Commissione 
Sentieri.

Aprile è stato il mese del dolce girovagare 
percorrendo gli antichi sentieri istriani attorno a 
Bersezio, le rive del lago di Millstatt in Austria, il 
corso dell’Alto Tagliamento, per concludere con il 
soggiorno a Zagabria e a Varazdin.

In maggio si evidenzia l’escursione notturna al 
Nanos, su un tracciato che si va consolidando nella 
sua struttura e logistica e che sta diventando un 
avvenimento classico della Sezione, rinverdendo 
così il termine “nanoski” alle popolazioni del territorio 
attraversato. Lo ha affi ancato quest’anno un percor-
so diurno che ha riunito in vetta le due comitive, che 
poi assieme hanno effettuano la discesa a Castel 
Lueghi dove attendeva il pullman per il rientro. A 
ricordo dell’impresa notturna, ai partecipanti è stata 
offerta la maglietta con impresso l’originale disegno 
del nostro Geo. Oltre a questa manifestazione, 
nello stesso mese, sono state compiute escursioni 
nel Parco della Logarska Dolina, a Bovec nell’Alto 
Isonzo, sui Monti di Sauris e alle Casere Bordaglia 
per la tradizionale maggiolata .

Giugno ha visto la realizzazione dell’importante 
ed entusiasmante trekking alla Cordillera Blanca 
in Perù, un’immersione nell’ambiente montano 
d’alta quota interessantissimo sia per gli aspetti 
geomorfologici che etnografi ci. Ci sono state anche 
delle salite nelle Alpi Carniche, come il Campanile 
di Mimoias e il Crodon di Tiarfi n, nelle Caravanche 
nella Selva di Martulijek e nelle Alpi Giulie al Jof di 
Sompdogna in sostituzione della prevista gita alla 
Foresta della Forchiutta, non effettuabile causa le 
pessime condizioni atmosferiche nella zona.

La stagione estiva, luglio e agosto, la migliore 
per andare per monti, si è aperta con un’articolata 
escursione di più giorni nel Gruppo delle Tofane, 
con in programma diverse vie ferrate nel percorso 
dedicato agli esperti, mentre per i meno esperti 
si sono sviluppati interessanti itinerari alla base 
del Gruppo. In questo periodo si sono realizzate 
anche ascensioni al Col Quaternà e alla Torre di 
Toblin nelle Dolomiti di Sesto, al Monte Rite con la 
visita al Museo delle Nuvole di Messner, al Monte 
Schleinitz in Austria, al Pramaggiore per la ferrata 
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Miglior foto nel tema “montagna e ironia”
David Cappellari - Forni di Sopra (Udine)
titolo: Mucca assetata in malga Tartoi

CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE “A. CERNAZ E A. TUNTAR”

Carpe diem, montagna e dintorni
Fotografi e esposte alla mostra, trentaquattro. Emo-
zioni, molte di più.
Racconti, storie, piccoli o grandi momenti catturati con 
la macchina fotografi ca, sia essa tradizionale di “vec-
chio” tipo oppure moderna, senza pellicola, ma poco 
importa. A noi interessa il sentimento, la passione.

È così che vogliamo ricordare Alessandro e Andrea. 
Con le emozioni di oggi, delle immagini del concorso, 
che si intrecciano a quelle di ieri, dei momenti vissuti 
assieme. Carpe diem appunto... che la vita può essere 
breve.
Carpe diem... perché, tra le Montagne, c’è tanto da 

vedere e da sentire. Il concorso fotografi co e la sua 
mostra vogliono trasmettere proprio questo, attraverso 
un evento culturale che parli dei monti, della terra, della 
natura, delle sensazioni e dello spirito, della vita.
È così che vogliamo ricordare Alessandro e Andrea.

Fabio Dandri

1° classifi cato assoluto
Stefano Pichi - Marmirolo (Mantova)
titolo: Il volo

2° classifi cato assoluto
Roberta Obersnel - Trieste
titolo: Marmolada m 3345

3° classifi cato assoluto
Franco Toso - Trieste
titolo: Luna sul Pelmo

Miglior foto di arrampicata e alpinismo “Trofeo 
Cernaz Tuntar”
Guido Sussa - Trieste
titolo: Innominata

Miglior foto di sci alpinismo Premio “Città di Trieste”
Samuele Striatto - Paina (Milano)
titolo: Gran Paradiso

Miglior foto nel tema “bianco/nero”
Filippo Bianchi - Milano
titolo: Darwin

Miglior foto nel tema “animali di montagna”
David Cappellari - Forni di Sopra (Udine)
titolo: Cucciolo di volpe nel bosco di Ridona

Da Sportler Da Sportler 
per tutto il 2006 
speciale sconto 
ai soci CAI 
del 20%+5%!

Al Centro Commerciale “Il Giulia” a Trieste  in via Giulia 75 – telefono 040 569848
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Cassiopea, alla Creta di Collinetta e di Timau nelle 
Alpi Carniche. Quest’ultima meta rappresentava il 
contributo della nostra sezione ad un programma 
di ascensioni in contemporanea di venti cime per 
celebrare i vent’anni di attività della sottosezione di 
Muggia della SAG. Momento clou di questo periodo 
però sono stati i tre giorni trascorsi nelle Alpi Giulie 
Slovene nel gruppo del maestoso Tricorno, tre giorni 
di notevole respiro alpinistico, organizzati su due 
percorsi di differente impegno, uno per esperti e 
quindi ricco di vie ferrate, e l’altro per appassionati 
di alta quota, i cui partecipanti infi ne si sono riuniti 
per percorrere assieme la Valle dei Sette Laghi con 
meta fi nale il Lago di Bohinj. Va pure menzionato 
che in luglio una cinquantina di soci ha fruito del 
consueto soggiorno a La Villa, ricco sia di rilassanti 
passeggiate che di impegnative escursioni.

In settembre le uscite hanno interessato i Cadini 
di Misurina con la visita al Rifugio Fonda Savio, la 
traversata lungo la Slemenova Spica e la visita 
del Castello del Monte Nevoso. Inoltre, per quanto 
inizialmente non preventivato, è stato realizzato 
un suggestivo e gratifi cante viaggio tra amici alle 
isole di Lanzarote e Fuerteventura nell’arcipelago 
delle Canarie. 

Ottobre si caratterizza per la salita al monte 
Polinik in Austria, per la vista della Barcolana du-
rante un vagabondare sul ciglione carsico e per 
l’escursione al Pristovški Storžič nelle Caravanche. 
Il ruolo di tradizionale castagnata è stato giocato da 
un’escursione a Combai nel trevigiano per la Festa 
dei Marroni.

Nell’ultima parte dell’anno, sono state fatte delle 
escursioni in Carnia alle pendici del monte Plauris, 
in Istria nei dintorni di Grisignana, nel Carso Gori-
ziano attorno a Monte Santo e lungo lo Judrio e nel 
Bosco Romano. 

L’ultima escursione ha avuto luogo, come con-
suetudine, nelle Valli del Natisone ed ha portato la 
comitiva in un ristorante di Pulfero dove si è cele-
brata la serata conclusiva dell’attività escursionistica 
con la tradizionale e ben riuscita riunione conviviale 
serale allietata da danze e dalla ormai celeberrima 
lotteria, ricca di premi di cui il più ambito resta sem-
pre quello messo in palio da Beatrice. 

Prima di fi nire, e per non elencare solamente 
le escursioni, va ricordata la collaborazione per 
l’organizzazione e la partecipazione alla Festa della 
XXX Ottobre in Val Rosandra, e la realizzazione 
della FESTA DEGLI AUGURI in sede per la quale 
vanno caldamente ringraziate le gentili signore che 
vi si sono attivamente impegnate. 

Quanto sopra riportato è solamente il breve 
riassunto di un anno di attività che il Gruppo Escur-
sionismo giudica intenso e che ha organizzato e 
realizzato con entusiasmo, con la consueta diligen-
za, con dedizione e spirito di servizio nei confronti 
del sodalizio e con l’intento di migliorare in un futuro 
con l’aiuto e la collaborazione di tutti. 

Il Gruppo si compiace inoltre con Gino Erario, 
suo stimato componente, per la nomina ad Ac-
compagnatore di Escursionismo Emerito da parte 
della Commissione Centrale per i meriti acquisiti 
nell’escursionismo, settore dove ha profuso impe-
gno e competenza, qualità che tutti abbiamo potuto 
sperimentare ed apprezzare. 

L’anno appena conclusosi potrà essere ricorda-
to per le tante cose realizzate, ma purtroppo sarà 
ricordato come un anno molto triste per il Gruppo. 
Infatti un banale incidente di montagna ci ha privato 
di una delle nostre colonne portanti, la carissima 
Erna, a cui va il nostro pensiero di stima, di omaggio 
e di gratitudine per la disponibilità e la prontezza nel 
sopperire alle necessità del sodalizio sia piccole 
che grandi. La prima domenica di settembre è stata 
realizzata l’escursione alla vetta del Monte Forato, 
escursione da lei fortemente voluta, escursione alla 
quale un nutrito numero di soci ha partecipato e 
vissuto il momento del silenzioso e mesto omaggio 
alla sua memoria. Il cielo era azzurro e terso e un 

fi lo di vento lievemente frusciava tra le rocce quasi 
a materializzare la sua nobile fi gura di donna, di 
madre e di appassionata di montagna… Ciao Erna 
e grazie!

Giancarlo De Alti

Nel 2005 il Gruppo Grotte dell’Associazione XXX 
Ottobre ha effettuato 168 uscite complessive privi-
legiando i lavori di ricerca ed esplorazione di nuove 
cavità; parte delle nostre energie è stata assorbita 
da attività didattiche e divulgative.

Attività esplorativa
Sul Carso triestino dopo numerose battute di 

zona, sono state individuate otto nuove cavità, di cui 
si sono iniziate le esplorazioni. Le prospettive sono 
ottime anche se i risultati saranno noti solamente 
nel prossimo anno, visto il perdurare delle opere 
di scavo, molto impegnative. Una delle cavità ha 
già raggiunto una profondità prossima ai 50 metri, 
mentre un’altra gode di una posizione ottima in 
relazione ad un probabile congiungimento con la 
Grotta Impossibile.

Anche l’Area montana di Sella Nevea è stata 
generosa nel 2005, regalandoci due nuove cavità in 
una zona fi nora trascurata del Monte Canin. Le due 
grotte in questione sono state individuate in seguito 
alla decisione di abbandonare temporaneamente il 
riesame di cavità in quota già esplorate nel corso 
degli anni ’70 e’80 per concentrarsi in battute di 
zona in un’area impervia prossima al Monte Bila 
Pec. Rimane ancora da topografare una cavità ad 
andamento orizzontale nel Pordenonese, individuata 
negli anni scorsi e poi “messa da parte”. 

Vista l’adesione di nuovi soci, una parte del-
l’attività è stata centrata sia sul Carso triestino che 
in Friuli a scopo di allenamento e di crescita per i 
neofi ti, e sempre per tale scopo l’attività del nostro 
Gruppo non si è limitata alla nostra regione, ma 
si sono effettuate anche delle ripetizioni nel resto 
d’Italia.

Attività divulgativa
Come in passato si sono “gestite” le due cavità 

sottoposte a tutela dalla Regione (la Grotta A.F. 
Lindner e la Grotta Germoni) permettendo così 
ad oltre un centinaio di persone (un numero ormai 
consolidato negli anni) di visitare queste bellezze 
sotterranee site sul Carso.

In occasione della G.N.S. (Giornata Nazionale 
della Speleologia) del 24 settembre, in collabora-
zione con la Federazione Speleologica Triestina e 
con il patrocinio di Legambiente, il nostro Gruppo 
ha partecipato all’opera di bonifi ca e pulizia inte-
grale della Grotta degli Occhiali sul Carso triestino. 
All’opera è stato dato ampio risalto anche sui mezzi 
d’informazione locali.

Continua l’impegno del Gruppo nel divulgare 
il patrimonio speleologico regionale tramite l’orga-
nizzazione di proiezioni a tema nella nostra sede 
di Via Battisti (dotata ora di un moderno impianto 
di proiezione multimediale): tale opera continua a 
comportare un lavoro di acquisizione fotografi ca digi-
tale nelle cavità regionali, seguito poi da un’ulteriore 

elaborazione audio e video al computer per ottenere 
un prodotto fi nale di alta qualità, molto versatile ed 
effi cace, anche a livello didattico. E’ invece ulterior-
mente slittato al prossimo anno il progetto di dare 
alle stampe un nuovo numero (l’undicesimo) della 
nostra pubblicazione “Annali”.

L’impegno divulgativo del Gruppo è proseguito 
con l’aggiornamento del sito internet di cui dispone 
dal 1997 e la gestione della biblioteca dove sono 
presenti oltre mille titoli di pubblicazioni inerenti la 
speleologia italiana ed estera.

Attività didattica
Costante l’impegno dei soci del Gruppo nel 

prestare supporto all’attività della Scuola di Spe-
leologia “Cesare Prez” che ha visto lo svolgersi del 
XIX Corso di Introduzione con la partecipazione di 
sette allievi, a cui è seguito, in collaborazione con 
il Gruppo Alpinismo Giovanile sezionale, l’ulteriore 
Corso di Introduzione alla Speleologia per gli “under 
15” per un totale di altri 20 allievi.

Uno dei nostri soci ha proseguito nell’iter didat-
tico obbligatorio per ottenere la nomina ad Istruttore 
di Speleologia frequentando nel mese di settembre 
il X Corso Propedeutico Abilitante all’Esame di 
Istruttore di Speleologia della Scuola Nazionale di 
Speleologia del C.A.I.

Attività scientifi ca
In aggiunta alle numerose attività già elencate, 

il Gruppo Grotte dell’Associazione XXX Ottobre ha 
proseguito l’attività scientifi ca, collaborando con 
l’Università degli Studi di Trieste nell’effettuare le 
misure di innalzamento del livello delle acque di 
fondo alla Grotta A.F. Lindner.

Il Presidente del Gruppo Grotte
Paolo Rucavina
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Gruppo
Kayak

Anche per quest’anno diamo un po’ di numeri! Il 
Rak è il 319° fi ume disceso dal gruppo. Il nome ci fa 
capire che ci troviamo in Slovenia e, precisamente, 
vicino a Postumia, nella valle dei Gamberi. Che 
fi ume ragazzi! Il duo Lantschner-Tomasin, grazie 
alle adeguate condizioni idriche, ha compiuto la 
prima discesa di speleo-kayak (200 metri in grotta). 
Se le condizioni idriche del fi ume lo permetteranno, 
lo stesso gruppo organizzerà una spedizione per il 
recupero di una canoa che verrà successivamente 
esposta come scultura di arte contemporanea.

I soci del gruppo ammontano a 19, numero 
oramai stabile da alcuni anni. Trentotto sono i fi umi 
discesi sia in Italia che all’estero. Alcuni fi umi sono 
stati ripetuti più volte: l’Isonzo (55), il Fella (3), il 
Sanna, il Cornappo e il Silisia (2). Come sempre 
l’Isonzo è stato il fi ume disceso più volte da più soci: 
ben 155; seguito dal Krka (8), dal Fella, dal Silisia 
e dal Vipacco (5).

Nel corso dell’anno sono stati discesi per la 
prima volta dal Gruppo i seguenti fi umi: in FVG il 
Cosa e l’Erbezzo; in Umbria il Nera; in Austria il 
Rosanna, il Vellach, il Russbach, e lo Strubbach; 
in Grecia il Vikos, l’Agrafi otis, il Kirikelo Potamos, 
il Selinountas e il Karpenisiotis ed infi ne in Fin-
landia l’Oulankajoki, il Kitkajoki, il Tornionjoki ed 
il Muonionjoki.

Anche quest’anno non mancano le spedizioni in 
lidi più o meno lontani:

Grecia: nell’aprile 2005 tre nostri soci hanno 
disceso nove interessanti fi umi.
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Austria: in giugno quattro fi umi discesi in quattro 

giorni da tre soci.
Austria-Salisburghese: nel periodo di agosto, 

Ermanno Lantschner e canoisti di altre regioni hanno 
disceso otto fi umi. Quasi tutti fi umi in splendide gole 
boschive con diffi coltà variante tra il 3° e il 5°.

Finlandia in solitaria: nel periodo di agosto 
Paolo Savoia ha disceso quattro tranquilli fi umi mai 
solcati dai canoisti del Gruppo.

Come di consueto è stata organizzata l’uscita 
promozionale di maggio (precisamente il giorno 8) 
con la partecipazione di 17 persone di cui nove ospiti. 
In luglio è stato organizzato il 24° corso Kayak con 
sei iscritti. Il corso si è tenuto con la solita formula: 
teoria in sede, mare (due sabati) e Isonzo nei giorni 
16-17 e 23-24. 

Importante per il futuro del gruppo è stata la 
collaborazione con il Gruppo Alpinismo Giovanile. 
In giugno sono state organizzate due uscite di avvi-
cinamento al kayak: una in mare (18 giugno con 14 
ragazzi) e una in fi ume (25 giugno con 12 ragazzi).

Il gruppo ha partecipato a tre raduni canoistici: 
sul Vipacco (17 aprile) con quattro soci e un ospite, 
sul Krka (29 maggio) con sei soci e due ospiti, e sul 
Nera (29 ottobre) con la partecipazione di tre soci 
e due ospiti. 

Come ogni anno Claudio Castellano ha fatto 
l’usuale raid alle Incoronate, ma questa volta ci è sta-
to ben tre volte. Claudio è sempre l’unico del gruppo 
che ancora partecipa alle gare di discesa fl uviale. 
Quest’anno è arrivato 1° regionale cat. Veterani E 
alla discesa del Noncello del 22 ottobre.

L’attività in sede si è limitata ai radi incontri del 
giovedì e ad alcuni incontri gastronomici: la cena 
sociale-natalizia dopo l’Assemblea; la fagiolata di 
gennaio, la cena di settembre (dirottata in sede per 
intemperie) e la castagnata di novembre (fuori sede 
per motivi di ristrutturazione della cucina sociale). Ci 
sono stati alcuni ritrovi in casetta nel periodo estivo 
dopo il corso in mare e dopo l’uscita con il Gruppo 
Alpinismo Giovanile. Quest’anno il tempo non è 
stato molto favorevole nei periodi di scarsa attività 
canoistica. Per tale motivo i lavori di manutenzione 
della casetta e del fondo sono stati limitati all’indi-
spensabile.

Come vedete l’attività continua, non frenetica 
come anni fa, ma sempre intensa e piena di iniziative. 
Si spera che anche per il prossimo anno lo spirito 
sia sempre quello che ha contraddistinto il nostro 
gruppo.

Adriano Rinaldi

Nel 2005 ci sono stati di nuovo dei cambiamenti 
nell’ambito del Gruppo Orientamento: Mark Sylvester 
si è trasferito a Mostar per impegni di lavoro con-
nessi con le sue capacità scientifi che e le sue abilità 
diplomatico-organizzative, quindi da giugno come 
Presidente è subentrata Donatella Gratton.

Le caratteristiche che hanno contraddistinto 
in quest’anno l’attività del Gruppo sono di diversa 
natura: per prima cosa un fatto materiale, apparen-
temente marginale ma in realtà importantissimo. Si 
tratta del pulmino ereditato dallo Sci CAI. Il mezzo 
è rimasto fermo per parecchio tempo e ha potuto 
riprendere a girare soltanto dopo le numerose e 
faticose ore dedicate al suo restauro in primis da 
Stefano Batticci con la consulenza tecnica di Michele 
Lorgio, e da parecchi altri come supporto: Fabio 
Fratnik, Sabrina Visintin, Licia Kalcic, Matteo Feruglio 

e Mita Crepaz.
In un’associazione sportiva che vorrebbe anno-

verare al proprio interno, ed è sulla buona strada, 
giovani sempre più numerosi, il pulmino costituisce 
nelle trasferte, obbligatorie per il nostro sport, un 
elemento non solo comodo ma anche aggregante, 
ed è quindi importantissimo. Tra l’altro, nella stagio-
ne 2004-05 abbiamo perso anche alcune occasioni 
di un buon piazzamento nello Sci-O perché fi sica-
mente non c’erano suffi cienti mezzi di trasporto per 
accompagnare gli atleti nelle località in cui si svol-
gevano le gare. Un grazie quindi all’Associazione 
XXX Ottobre che, non dimentichiamolo, ci paga le 
spese di bollo e assicurazione.

Reclutamento
Per quanto riguarda invece il reclutamento, 

grande impulso è stato dato a questa nobile e 
profi cua attività dalla famiglia Lorgio, che si è af-
fi ancata ai soliti procacciatori di atleti a scuola, leggi 
Cesare Tarabocchia e Isabella Detela, portando al 
Gruppo un numero notevole di nuove leve: grazie, 
continuate così, che poi li portiamo dappertutto col 
pulmino.

Organizzazione
Il Gruppo ha organizzato numerose gare, sia 

promozionali sia regionali, che hanno riscosso 
notevole successo, mostrando che il Gruppo ha 
imparato dai passati errori. Lo Sci-O ci ha visti 
organizzatori di un Campionato regionale a Pian-
cavallo; alla fi ne di aprile è stato organizzato un 
Campionato regionale di Orientamento nel centro 
storico di Trieste, iniziando così una profi cua colla-
borazione con la Bavisela. In settembre abbiamo 
collaborato per la parte di nostra competenza alla 
manifestazione delle Discipline Associate al CONI, 
su una cartina del rione di S. Anna predisposta per 
l’occasione, e con l’SPDT per una gara promozio-
nale a S. Croce.

Un settore importante della nostra attività orga-
nizzativa è dato dai rapporti con le scuole. Nell’an-
no scolastico 2004-05 il responsabile del settore 
Cesare Tarabocchia ha tenuto lezioni, organizzato 
laboratori e fatto escursioni con gli insegnanti e i 
ragazzi di numerosi istituti scolastici delle province 
di Trieste e Gorizia. Inoltre, il Gruppo Orientamento 
ha organizzato le Fasi d’Istituto, Provinciale e Na-
zionale middle dei GSS, e ha contribuito con le altre 
società regionali all’organizzazione delle altre gare 
dei GSS Nazionali a Lignano. Ancora, come ogni 
anno, ha collaborato con l’ANA per il trofeo Dall’Ane-
se. Un cenno particolare va fatto all’organizzazione 
della gara “Mammut, Babbut, Figliut”, una staffetta 
fi gli-genitori molto coinvolgente.

Il Gruppo ha organizzato anche due gare nazio-
nali di Trail.O con buona partecipazione e grande 
apprezzamento dal punto di vista tecnico.

Attività Agonistica
Nell’attività agonistica, la stagione di Corsa 

Orientamento (CO) ha messo in evidenza in parti-
colare la relativamente scarsa partecipazione alle 
gare di Coppa Italia: uno dei motivi, almeno per i 
giovani, è l’impegno fi nanziario e di tempo abba-
stanza alto richiesto dalle lunghe trasferte. Tra gli 
anziani invece Licia Kalcich ha vinto la Coppa Italia 
di CO nella categoria D55.

Anche la mountain bike orientamento (MBO) ha 
visto risultati signifi cativi: Marina Plesnicar in set-
tembre ha partecipato alla staffetta dei Campionati 
Mondiali assoluti in Slovacchia, con Mita Crepaz ha 
guadagnato una medaglia d’argento nella staffetta 
ai Campionati Italiani e una vittoria in Coppa Italia. 
Un’altra medaglia d’argento ai Campionati Italiani è 
stata vinta dalla tredicenne Alessia Lorgio.

Nello Sci-O, Mita Crepaz ha  partecipato ai 
Campionati Mondiali assoluti in Finlandia piazzan-
dosi al 23° posto, il migliore della rappresentativa 
azzurra; Licia Kalcich in gennaio si è piazzata terza 

ai Mondiali Master in Svizzera (D 55), poi abbiamo 
conseguito sei titoli e nove medaglie ai Campionati 
Italiani e quattro vittorie in Coppa Italia.

Attività Giovanile
L’attività giovanile (allenamenti, raduni) ha ri-

scosso notevole successo e partecipazione. Anche i 
rapporti col Collegio del Mondo Unito hanno avuto un 
salto di qualità, grazie all’arrivo di una nuova giovane 
insegnante, Eva Keilbauer, orientista di notevole 
levatura, che ha trascinato con l’entusiasmo e con 
l’esempio un gruppo nutrito di allievi. Con l’incremen-
to della partecipazione, gli allenamenti del martedì 
sono risultati più vari e interessanti.

Inoltre, unica società regionale, abbiamo supe-
rato i 1500 punti nel “Progetto Giovani” indetto dalla 
FISO nazionale. Il contributo che ne deriverà servirà 
a premiare i più attivi giovani del Gruppo.

Tra i giovani che hanno partecipato, risultano 
vincitori:
1. Stefano Batticci
2. Andrea de Monte
3. Elisa Risoffi 

Come si vede, nel nostro Gruppo il lavoro non 
manca e rappresenta un impegno spesso gravoso, 
seppure divertente, per il quale vanno ringraziati 
tutti i soci.

Donatella Gratton

Gruppo
Ricerche di
Paleontologia 
Umana

Un Gruppo forse atipico, quello di “Ricerche di 
Paleontologia Umana”, nel panorama del C.A.I. e 
per esso della XXX Ottobre. Eppure riveste un’impor-
tanza scientifi ca di grande rilievo ed il fascino che lo 
accompagna colpisce forse pochi specialisti che però, 
forti di una grande passione, sanno coniugare l’amore 
per la natura con quello della Storia dell’uomo che in 
quella natura è riuscito a vivere (spesso soltanto so-
pravvivere, cercando sulle alture e nelle grotte migliore 
protezione). Non a caso – è un onore per la XXX averlo 
socio – il prof. Giovanni Boschian collabora al progetto 
sulla tutela della Val Rosandra. Pubblichiamo, quale 
relazione annuale, l’interessante ricerca che ha dato 
buoni risultati proprio nel corso del 2005.

La carrareccia che da Medeazza conduce alle 
rovine di Coisce è abbastanza frequentata dagli 
escursionisti, ma pochi l’abbandonano per inoltrarsi 
sul sentiero a mala pena visibile che si diparte da 
Dosso Petrinia per arrivare sul Monte Cocco pas-
sando per Coisce.

Grotta Vergine
Castelleri del Monte Ermada

Grotta del Tasso

Caverna del Dio Mithra

Grotta Fioravante (939VG) 
o Teresiana

Gruppo
Orientamento
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Tutto il versante ad occidente dei rilievi di Monte 

Cocco è poco conosciuto e poco frequentato dagli 
escursionisti in quanto ripido e ricoperto dalla fi tta 
vegetazione.

A me è capitato di arrivarci seguendo alcune 
trincee della prima guerra mondiale e nel fi tto del 
sommacco mi sono travato improvvisamente sopra 
un ampio baratro, poco profondo ma suffi ciente per 
costituire una trappola mortale per gli incauti caprioli 
che, precipitati, non riescono più ad uscirne.

L’ampio portale (6x10 m) conduce in una cavità 
di vaste proporzioni con uno sviluppo di 26 metri, la 
cui superfi cie è ricoperta da pietrame di crollo.

Non si notano opere belliche, per cui si suppone 
che, per motivi inspiegabili, la cavità non sia stata 
utilizzata nel corso della Grande Guerra.

La presenza, all’interno della grotta, di una capra 
con la gola squarciata dava un aspetto sinistro alla 
cavità, probabile tana di un’invisibile lince.

Stranamente la grotta non risultava ancora ca-
tastata, lacuna che venne prontamente colmata da 
Dario Marini con un preciso rilievo della cavità, alla 
quale venne imposto il nome di “Vergine di Travisai”, 
dalla località indicata sulle vecchie tavolette ed il 
numero 5355 V.G. (fi g. 1).

Tra il pietrame superfi ciale si rinvennero pochi 
frammenti di un’olla di medie dimensioni, lavorata 
al tornio, con bordo estrofl esso ingrossato e fondo 
piatto con leggero tacco, in parte ricoperti da un velo 
di concrezione calcitica (fi g. 2-3).

Sotto parete, nella parte più interna della cavità, 
sempre tra il pietrame superfi ciale, si rinvenne un 
frammento d’orlo di impasto argilloso, grezzo, ricco 
di inclusivi biancastri, inseriti per degrassare la mas-
sa argillosa ma anche per irrobustire il prodotto. Il 
bordo è appiattito e appartiene ad un’olla di “medie” 
dimensioni, globulare, con la gola ben pronunciata e 
tracce della lavorazione al tornio (fi g. 2-1).

Questa ceramica è abbastanza diffusa nel nostro 
territorio dalla fi ne dell’Impero Romano al primo 
Rinascimento, con poche modifi che per il fatto che 
gli oggetti più umili restavano esclusi dall’evoluzione 
della ceramica più pregiata.

Essa trae origini dalle regioni contermini della 
Bassa Austria e della Alta Slavonia dove è comune 
nei villaggi fortifi cati medioevali e si rinviene fre-
quentemente in superfi cie in molte grotte carsiche.

Un modesto scavo di assaggio nel pietrame a 
ridosso della parete di fondo non ha portato alla 
luce altra ceramica, ma si è potuto recuperare, 
grazie all’impiego di un metal detector, due oggetti 
in bronzo molto interessanti.

Si tratta di una minuscola ansa insellata recante 
ancora il ribattino per il suo fi ssaggio (fi g. 2-4). L’altro 
reperto, pure in rame o in bronzo, è la massiccia 
testa ovoidale di uno spillone (fi g. 2-5). Spilloni simili 
a capocchia biconica, distinta dal collo, provengono 
dalla necropoli celtica di S. Canziano.

La presenza della ceramica medioevale e dei 
due oggetti in bronzo, sicuramente di epoca più 
antica, ci attestano una frequentazione sporadica 
della cavità in periodi diversi, che solo uno scavo 
sistematico in profondità potrebbe documentare.

È probabile però che anche questa cavità venga 
dimenticata come altre grotte del Carso e che la 
denominazione di “Vergine” risulti pertanto perfet-
tamente appropriata.

Giorgio Marzolini
Gruppo Ricerche di Paleontologia Umana

Fig. 1 Pianta e sezione della Grotta “Vergine”.

Fig. 2 Reperti dalla Grotta “Vergine”. (Dis. G. Zanetti).

Sembra ieri …. invece sono passati già undici anni! 
Era il novembre del 1994 quando divenni per la prima 
volta capogruppo del Gruppo Rocciatori, succedendo 
al compianto Jose Baron, mentre oggi mi trovo a 
“prendere il testimone” da un altro accademico, Marino 
Babudri, che mi sento in dovere di ringraziare pubblica-
mente per il lavoro svolto in questi ultimi anni.

Il Gruppo Rocciatori ha da poco festeggiato i 60 
anni dalla sua fondazione, che ha festeggiato nel 
migliore dei modi, cioè con l’ammissione di tre giovani 
e validi elementi: Marco Milani, Daniele Romano e 
Max Zambon.

L’attività è stata anche quest’anno di buon livello, 
con l’apertura di dieci vie nuove sulle Dolomiti Occiden-
tali e Orientali: oltre ai camini ovest del Torrione Baron 
saliti da Roberto Priolo con Sem, da segnalare le nove 
salite della cordata Babudri –Sain, tra cui spiccano in 
particolare quella aperta sulla parete sud della Cima 
Sud dei Mugoni e quella sulla Punta Grigia nel gruppo 
della Croda dei Toni, con diffi coltà vicine al IX° della 
scala UUIA. Numerose anche le ripetizioni di vie classi-
che e moderne da parte di diversi elementi del Gruppo, 
con una menzione particolare, per quantità e qualità, 
all’attività di Andrea Labinaz (tre prime ripetizioni).

Per quanto riguarda l’attività extraeuropea, da 
ricordare la partecipazione di Alessandro Mosetti ad 
una spedizione internazionale sul Gasherbrun II e la 
spedizione del Gruppo “Rose d’Inverno” in Bolivia 
sulla Cordillera Apolobamba, nel corso della quale la 

cordata Milani-Delise ha raggiunto la cima del Nevado 
Ascarani a 5560 metri.

Ben riusciti i due convegni svolti dai Bruti al rifugio 
Scarpa-Gurekjan nel gruppo dell’Agner e al rifugio 
Roda di Vael nel Catinaccio, e buon successo di 
pubblico per le varie proiezioni e serate organizzate 
dal Gruppo.

Grandi consensi sta ottenendo anche la rubrica 
“Andar per crode” di Alpinismo Triestino, che si è 
fatta apprezzare per la precisione e la bellezza delle 
relazioni presentate.

Non mancano dunque i motivi di soddisfazione, 
anche se, personalmente, ciò che mi fa più piacere 
è l’aver visto avvicinarsi al Gruppo giovani motivati 
e promettenti, che sono sicuro non mancheranno in 
futuro di darci ulteriori grandi soddisfazioni.

Silvio Lorenzi

Anche quest’anno, il bilancio dell’attività del Grup-
po “Rose d’Inverno” si è chiuso nettamente in attivo.

Cominciamo con l’attività didattica: il numeroso 
gruppo d’istruttori/amici ha lavorato intensamente 
all’interno della Scuola di Alpinismo “Enzo Cozzolino” 
per dar vita al XVIII Corso Base di Alpinismo. Un buon 
numero sono stati gli iscritti al primo anno, ed ancor più 
numerosi quelli che hanno concluso il secondo, questo 
a conferma dell’intenso lavoro di tutti noi fi nalizzato a 
trasmettere non solo nozioni preziose per frequentare 
la montagna in sicurezza, ma anche la notevole carica 
d’entusiasmo e amicizia che appartiene a tutti noi.

In febbraio si è tenuto il consueto aggiornamento 
su materiali e tecniche alpinistiche: due gelide giornate 
in Val Rosandra, confortate dalla presenza di tutti.

Il gruppo di amici, nel 2005, si è arricchito di sette 
ex-allievi che hanno formalmente richiesto di rimanere 
tra noi per organizzare, sempre all’interno delle “Rose”, 
un’attività alpino-escursionistica alla portata di tutti.

Durante l’estate, sei aiuto istruttori hanno parteci-
pato con entusiasmo al corso AR2, il modulo roccia 
nei Cadini di Misurina e quello ghiaccio nel gruppo del 
Grossglockner, conseguendo il titolo d’istruttore sezio-
nale. Altrettanto ricca è stata l’attività individuale: salita 
invernale al Triglav, canalone dello Jalovec, Monte 
Curtissons, Monte Cuzzer, varie cascate di ghiaccio 
a Sappada, molte gite sci alpinistiche, e un tentativo 
al Monte Bianco dal Rifugio Gonella. Numerose pure 
le vie di roccia affrontate nel Gruppo dei Cadini, nel 
Vallone di Rio Bianco, sulla Cima da Lago, sul Lastons 
d’Agner, sul Piccolo Lagazuoi e molte altre. Ricordia-
mo anche l’attivissima Giuly, che quest’anno in Perù 
ha portato a termine i trekking Cedro/Alpamajo nella 
Cordillera Blanca e quello della Cordillera Huayhuash 
che comprendeva anche la salita al Monte Siula.

Sicuramente per il gruppo l’evento più rilevante è 
stato la nostra prima spedizione extraeuropea, voluta 
soprattutto per dedicare un’ascensione ai nostri amici 
Giacomo e Gigliola. Meta la Bolivia, e precisamente 
la poco nota ed altrettanto poco frequentata Cordillera 
Apolobamba; un trekking di 15 giorni in ambiente sel-
vaggio, che ha impegnato otto di noi in un “discreto” 
lavoro di gambe e polmoni a quote vicine ai 4700 metri. 
Una la cima raggiunta, da Anna e Marco, il Nevado 
Ascarani situato a 5560 metri.

Alla fi ne, abbiamo concluso l’anno festeggiando il 
Trentennale della nascita del gruppo con un piacevole 
incontro sotto le pareti attrezzate di San Lorenzo; poi, 
tutti riuniti a tavola al casello della vecchia ferrovia in 
Val Rosandra.

Elisabetta Mazzaroli
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